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IL BESTIARIO DELL’ANTICO
TESTAMENTO
ASINA DI BALAAM
L’importanza di questo animale
nella vita quotidiana degli ebrei è
confermata dal numero delle sue
citazioni bibliche: 156. In tutte le
culture, al contrario del cavallo
che va domato ed è utilizzato
soprattutto in guerra, l’asino è
simbolo di resistenza, pazienza
e umiltà. E se non mancano i
riferimenti alla testardaggine,
spesso le sue lunghe orecchie
hanno assunto significato
sapienziale e della sua capacità
di ascoltare e mettersi in contat-
to con il mondo invisibile. È la
cavalcatura preferita da re e pro-
feti biblici, oltre che da Gesù, per
l’entrata in Gerusalemme (Mt
21,2-7). È anche l’unico animale
che parla nella Bibbia: Balaam
cavalca contro Israele e non
vede l’angelo che sulla strada lo
ostacola con la spada sguainata;
l’asina invece sì e gli evita il
pericolo, nonostante sia bastona-
ta, e anzi, parla al suo padrone,
che è costretto a ravvedersi
(Num. 22,28-30).

LA NOSTRA
PATRIA EUROPA
• 1° ottobre:
1996: il Consiglio decide un’azio-
ne comune sul bando totale delle
mine antiuomo;
1998: entra in vigore la conven-
zione Europol sulla lotta contro la
droga.
• 2 ottobre 2001: Si adotta un
“libro verde” sulla protezione dei
consumatori.
• 3 ottobre 2005: avviati i nego-
ziati di adesione dell’UE con la
Turchia e la Croazia.
• 7 ottobre 1988: la Comunità
ratifica la convenzione di Vienna
sulla protezione dello strato di
ozono.
• 15 ottobre 1998: la Commissio-
ne adotta un “libro verde” sulla lot-
ta alla contraffazione e alla pirate-
ria.
• 15-16 ottobre 1999: a Tampere,
in Finlandia, il Consiglio europeo
concorda orientamenti e priorità
politiche su diritto di asilo, immi-
grazione, accesso alla giustizia e
lotta alla criminalità.
• 18-19 ottobre 2007: a Lisbona,
si raggiunge un accordo su un
testo preciso per il nuovo “Trattato
di Lisbona”, che sarà formalmente
firmato il 13 dicembre 2007.
• 21 ottobre 1991: il Consiglio si
accorda sulla creazione dello
Spazio economico europeo.
• 23 ottobre 1954: a Parigi, sotto-
scritti gli accordi per una modifica
del trattato di Bruxelles; nasce
l’Ueo, Unione dell’Europa occi-
dentale.
• 25 ottobre 1977: a Lussembur-
go, sessione costitutiva della Cor-
te dei conti delle Comunità euro-
pee, che sostituisce la commissio-
ne di controllo Cee ed Euratom e
il revisore dei conti Ceca;
• 27 ottobre 1970: gli Stati appro-
vano la “relazione Davignon”, tesa
a ottenere che l’Europa si espri-
ma con una sola voce sulle princi-
pali questioni internazionali.
• 29 ottobre 2004: i capi di Stato e

di Governo e i ministri degli
Esteri dell’UE
firmano il Trat-
tato che isti-
tuisce la Co-
s t i tuz ione
per l’Europa.

LE MONETE
AI TEMPI DI GESÙ

IL MESEIL MESE
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STATERE
È il nome di varie
monete battute in
numerose città della
Grecia antica e della Magna Gre-
cia, in genere auree, ma anche
argentee e quindi di valore diver-
so. La massima diffusione si regi-
stra attorno ai sec. VI-IV a.C. Il
nome deriva da stadera, la bilan-
cia a piatti. Il peso era di 8,70 g e
il valore era pari a due dramme.
Lo statere più noto è quello dell’i-
sola di Egina, la prima a emettere
monete, dove compare una tarta-
ruga (la città rivaleggiò con Atene,
che la sconfisse nel sec. V a.C.).
Sullo statere ateniese, invece,
sono raffigurate la testa della dea
Atena e la civetta, suo animale
sacro, mentre su quello di Corinto,
compaiono la dea Atena e Pega-
so. Famoso è anche lo statere
emesso da Filippo II di Macedo-
nia (359-336 a.C.), e non a caso
detto anche “filippi”, con raffigura-
ta la testa di Apollo e al rovescio
una biga. Dato il suo elevato valo-
re, si ritiene che lo statere abbia
avuto più funzione di conto o di
paga di soldati e funzionari pubbli-
ci, mentre nella vita quotidiana
circolava l’obolo.
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tenuto: “Questo è Vangelo, mi sono detto, nono-
stante non vi sia neppure un riferimento”. E quan-
do i musulmani lo leggono, dicono: “Corrisponde
alla nostra religione”. Più di 10 anni di attuazione
dimostrano che è possibile, per cristiani e musul-
mani, condividere uno stesso progetto educativo,
stabilire obiettivi comuni e lavorare in armonia. La
nostra esperienza educativa è un esempio rilevante
di ciò che può il dialogo interreligioso. A Kenitra lo
viviamo intensamente. 

>>Ora, i salesiani di Kenitra promuovono l’educa-
zione ai e per i diritti umani. Perché oggi, a diffe-
renza di pochi anni fa, nelle scuole del Marocco si
può leggere, commentare ed esporre pubblicamen-
te nelle bacheche la Dichiarazione Universale dei
diritti umani. Così anche nel PEC l’educazione ai
diritti umani è applicata in forma trasversale come
educazione ai valori che sostengono e informano

la Dichiarazione. In tanti
ambiti, senza fare rumore
e senza pronunciare
discorsi, influiamo positi-
vamente: la promozione
dell’associazionismo, la
partecipazione politica,
la democratizzazione
delle istituzioni, la pro-
mozione dell’istruzione e
dell’opera di servizio
sociale, la dignità e l’u-
guaglianza della donna,
la libertà nella formazio-
ne della famiglia... La
nostra presenza in terra
islamica e il nostro

lavoro gomito a gomito con i musulmani aiuta
molti a constatare l’evidenza del fatto che la frater-
nità può e deve essere universale. Per molti, la
nostra presenza è l’elemento scatenante di un cam-
biamento di mentalità che porta all’apertura verso
l’altro, verso lo straniero, il diverso; un’apertura
all’universalità della famiglia umana, al fatto che
tutti gli uomini hanno la stessa origine e lo stesso
destino; che tutti siamo uguali al di là della religio-
ne, della nazionalità e della razza. �

Kenitra1 è una città di mezzo milione di abitan-
ti, 40 chilometri a nord della capitale. I sale-
siani vi arrivarono nel 1937 ai tempi del “pro-

tettorato” francese, quando i cristiani erano decine
di migliaia e la vita parrocchiale simile a quella di
qualsiasi parrocchia euro-
pea. Oggi, la comunità
cristiana, animata da tre
preti salesiani, è composta
da un centinaio di perso-
ne: europei, figli e nipoti
degli antichi coloni o in
Marocco per motivi profes-
sionali, e africani studenti
universitari e militari di
diversi Paesi dell’Africa
Sub-sahariana. Alla messa
domenicale partecipano
65/70 persone di 15 nazio-
nalità differenti. Questa
“insignificante” comunità
svolge un “significativo”
compito educativo in città. Di fatto i salesiani sono
responsabili di un complesso educativo che com-
prende tra scuola materna, primaria, secondaria e
professionale, 1200 alunni e fa parte dell’Insegna-
mento Cattolico in Marocco (ICM), anche se alun-
ni e genitori sono musulmani; tra i docenti ci sono
tre cristiani e due sacerdoti salesiani; mentre il
resto dei 70 professori è musulmano. 

>> Il Progetto Educativo Comune (PEC) alle 16
scuole dell’ICM è stato elaborato dai direttori
musulmani e cristiani delle scuole cattoliche, pub-
blicato in francese e in arabo ed è disponibile in
Internet. Mi sono riconosciuto pienamente nel con-

KENITRA
PICCOLO
PONTE

Dopo 15 anni con le comunità Rom 
della Spagna, e 18 anni in Paraguay, da 5 anni

vivo e lavoro nella comunità salesiana 
di Kenitra, in Marocco, in un contesto

musulmano quasi al 100%. 

1 Kenitra in lingua araba significa “piccolo ponte”.
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LE PREGHIERE
DELLA MAMMA 
E DEL
FRATELLINO

Michele è nato il 27 agosto 2007,
al termine di una gravidanza du-
rata solo 26 settimane, mediante
taglio cesareo, effettuato d’urgen-
za a causa di un grave iposvilup-
po del bimbo, in assenza quasi to-
tale di liquido amniotico e man-
canza di flusso a livello di
placenta. Quando la mamma, am-
malata di gestosi, l’ha partorito
pesava solo 620 g ed era lungo 29
cm, non respirava autonomamen-
te e soffriva di vari squilibri meta-
bolici. Per venti giorni le condizio-
ni del piccolo Michele rimasero
critiche; poi gradualmente, supe-
rando infezioni e varie avversità,
poté lasciare l’incubatrice, inco-
minciare ad alimentarsi e a cre-
scere. Grazie ad alcune terapie a
base di cortisone, verso metà no-
vembre ha ripreso a respirare be-
ne, fino al giorno in cui i medici
l’hanno ospitato nel reparto di te-
rapia intensiva prenatale. Dal 4 di-
cembre 2007, quando Michele è
arrivato a casa, si sono sussegui-
te visite specialistiche e di con-
trollo, soprattutto per togliere ogni
dubbio circa possibili danni all’u-
dito e alla vista. Alla fine di gen-
naio è giunto il confortante re-
sponso medico: “Michele ci vede
e ci sente”. La mamma ha tenuto
accanto a sé per tutta la gravi-
danza l’abitino di san Domenico
Savio e ha sempre pregato con il
figlio più grande Gabriele, nato nel
2002, affinché il piccolo santo pro-
teggesse Michele. E quando Mi-
chele è improvvisamente nato, gli
ha appeso al collo l’abitino e non
gliel’ha più tolto, finché non è sta-
to dimesso dall’ospedale. Anche
la nonna Maria ha pregato san
Domenico Savio chiedendogli di
salvare quella piccola vita.

Binello Silvia e Gianni, 
Albugnano (AT)

DUE “MIRACOLI”

Abito a Locarno, nel Canton Tici-
no. Tanti anni fa ero molto malata
di depressione e stavo per giun-
gere a un gesto disperato per por-

GUARITO 
DA BASILIOMA

Sono un uomo di 93 anni, guarito
da “vasta neoformazione ulcera-
ta infiltrante il muscolo del braccio
destro”, in seguito a un intervento
chirurgico, eseguito presso la Ca-
sa di cura “Città di Parma”. Da al-
cuni anni offro la mia attenzione
alla missione salesiana di Krish-
nagar in India, dove ha esercitato
il suo apostolato il servo di Dio
don Francesco Convertini, sa-
lesiano. Tramite una corrispon-
denza che m’informava su questa
missione e sulla popolazione lo-
cale, mi era pervenuta una lettera
con allegata l’immagine di Con-
vertini, ritratto con un largo sorri-
so rasserenante. Da quel giorno

I NOSTRI SANTI
a cura di Enrico dal Covolo postulatore generale
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vita l’ho sempre pregato. L’11
maggio scorso, mentre in mac-
china percorrevo l’autostrada in
direzione di Palermo, fui tampo-
nata da un camion che viaggiava
a grande velocità e scaraventata
lungo la corsia d’emergenza sot-
to un altro camion. Subito dopo lo
schianto e dopo aver perso co-
noscenza, ho riaperto gli occhi.
La prima cosa che vidi fu l’imma-
ginetta di Domenico Savio, che
mi sorrideva e che mi ha subito
rassicurata per il mio bimbo. Pre-
si tra le mani quel santino e gli af-
fidai la mia creatura. Dopo la ne-
cessaria visita effettuata in ospe-
dale, ho potuto accertare che
tutto in me era in ordine: il bimbo
era vivo e io non avevo subito
danni dallo schianto. Intendo te-
stimoniare l’intercessione di Do-
menico Savio in questa fase im-
portante della mia vita e, assie-
me a mio marito, lo ringrazio con
tutto il cuore.

Piazza Marianna, 
Caccamo (PA)

LO PORTO
SEMPRE CON ME

Nel marzo 2004, con grande
gioia ho scoperto di essere in at-
tesa, ma la gravidanza era a ri-
schio. L’11 giugno ho avuto un
aborto interno da cui rimasi
scossa. Per dimenticare l’acca-
duto, io e mio marito abbiamo
deciso di andare in vacanza. Il 3
settembre, non essendo avvenu-
te le mestruazioni, mi sottoposi a
un test che risultò positivo. Por-
tavo in grembo una nuova crea-
tura. Nel timore che succedesse
qualcosa di spiacevole ogni set-
timana controllavamo come si
sviluppava il nascituro e intanto
chiesi l’abitino di san Domenico
Savio, portandolo sempre con
me e invocando spesso. L’ho
sentito vicino specialmente du-
rante il parto, che avvenne alla
33a settimana. La mia creatura è
rimasta nella termoculla 15 gior-
ni. Al mio bambino ho dato il no-
me di Rosario Domenico. Que-
st’anno (2007) abbiamo deciso
di dargli un fratellino o una sorel-
lina. Con felice sorpresa mi sono
ritrovata di nuovo incinta. Ora
continuo a invocare Domenico
Savio, affinché la nuova gravi-
danza proceda bene, fino al
prossimo parto. 

Giuca Giuseppina, 
Pozzallo (RG)

TROVATA 
LA TERAPIA
EFFICACE

Mia figlia, ora ventenne, all’età
di 15 anni era affetta da emi-
crania cronica, molto forte, che
le impediva di studiare e con-
durre una vita sociale norma-
le. Dopo tante terapie risultate
inefficaci, pregai tanto Mam-
ma Margherita affinché ci aiu-
tasse a trovare una terapia
adeguata alle sue condizioni.
Con mia grande gioia, tutto
questo è accaduto. Mia figlia
sta bene, ha terminato le scuo-
le superiori con buon punteg-
gio, ed ora si accinge a fre-
quentare l’università. 

V.M., Gravina di Puglia (BA)

Mamma Margherita.

46

Attilio Giordani Matilde Salem

la sua amabile figura mi occupò
mente e cuore e la scritta posta
sul bordo dell’immagine “Pregate
questo santo missionario e avre-
te grazie e miracoli”, mi riempì
speranza. Ne sentivo il bisogno,
trovandomi solo, ultranovantenne
e da dieci anni sofferente per una
grossa piaga sanguinolenta nel-
l’alto braccio destro. Il 5 giugno
2007, dovetti farmi ricoverare
presso la Casa di cura citata per
sottopormi a un intervento che,
per le difficoltà stesse del caso, si
presentava assai pericoloso. Ese-
guita in anestesia locale assistita,
l’operazione ha permesso un’am-
pia resezione radicale della lesio-
ne, compresa parte del muscolo
bicipite. Il 9 giugno, fui dimesso.
Sono certissimo che la guarigio-
ne, avvenuta in un breve periodo
di tempo, sia da attribuire all’in-
tercessione di don Francesco, a
cui mi ero rivolto. In lui ho ritrova-
to una fiducia potente, per cui gli
sarò riconoscente fino al mio ulti-
mo respiro.

Cavalca Adamo, Parma

SCARAVENTATA
SOTTO 
UN CAMION

Ho 31 anni e sono in attesa del
mio primo figlio. Fin dalla nascita
mia madre mi ha affidato a san
Domenico Savio, chiamandomi
Domenica. Durante tutta la mia

re fine alla mia vita. Un giorno,
mentre portavo al collo l’abitino di
san Domenico Savio, e stavo
per annegare nel lago, lo invocai :
“Aiuta me e i miei bambini!”. Ho
sentito subito l’impulso di uscire
dall’acqua. Lui mi ha salvato e lo
ringrazio. Un’altra grazia ha rice-
vuto mia sorella. Operata cinque
anni fa per un nodulo al seno, ha
dovuto in seguito iniziare una che-
mioterapia e radioterapia. Con-
temporaneamente assumeva dei
farmaci molto costosi. Il mese
scorso in occasione di una visita
di controllo presso il suo oncolo-
go, si accorse di un altro nodulo
che si era formato. Il medico fece
una piccola biopsia per analizzare
la parte malata e le fisso un ap-
puntamento la settimana seguen-
te per comunicarle gli esiti dell’e-
same. La diagnosi dell’oncologo
prevedeva il ricovero di mia sorel-
la per un altro intervento chirurgi-
co. Avrebbe dovuto entrare in
ospedale l’8 gennaio per essere
operata il giorno dopo. Il giorno
prima di ricoverarsi, 7 gennaio, si
recò dal suo medico di famiglia
per un ultimo controllo, e con
grande stupore lui le disse che il
nodulo era sparito. Mi sorella gli
spiegò che aveva recitato con al-
tri parenti una novena a san Do-
menico Savio. Il medico le racco-
mandò di continuare a pregare
per ringraziare il santo.

Cipolla Valeria, 
Locarno (Svizzera)
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VITTORIA
Vittoria, 15 anni, era anemi-

ca, stremata e all’ottavo mese di
gravidanza quando gli operatori
sociali l’hanno trovata su un cu-
mulo di rifiuti al mercato di Ac-
cra. Era arrivata da un villaggio
povero con la speranza di gua-
dagnare qualcosa. Era uno dei
10 mila ragazzi di strada – di
cui 4 mila femmine – che vivo-
no nella capitale del Ghana. Per
un po’ aveva venduto ghiaccio
al mercato di Accra ma con il
passare del tempo si era dovuta
trovare, come molte altre ragaz-
ze, un protettore. “Cosa puoi
fare per una ragazzina incinta
che vive in strada e sta al gradi-
no più basso della scala socia-
le?”, dice padre Patrick Sha-
nahan, presidente del ricovero
Mamobi per le ragazze che vi-
vono nella strada di Accra. Il ri-
covero è stato istituito nel 1994
da Response, un gruppo di
ONG che si occupa dei bambini
di strada. Grazie agli operatori
del Mamobi, Vittoria ha trovato
un ambiente sicuro per portare
a termine la gravidanza; il suo
bambino è nato in una clinica
sostenuta dall’UNICEF e dopo
due mesi è riuscita a tornare al
suo villaggio. Ma non tutte le
ragazze riescono a mantenersi,
così molte ritornano a prosti-
tuirsi, anche a soli 11 anni.

• Monsignore, ci fornisce qualche dato della sua diocesi?
Era l’antica diocesi di monsignor Mathías, uno dei primi salesiani

italiani sbarcati in India e il primo vescovo salesiano nel suo paese. Ha
350 mila cattolici su 8 milioni di abitanti. Il 12% degli abitanti è di reli-
gione musulmana, il 2% sono protestanti, tutti gli altri sono indù. Ho
150 preti diocesani e 240 religiosi con circa 1500 suore.

• Qual è la situazione dei giovani?
Il vero problema dei giovani è purtroppo la mancanza di lavoro. I

salesiani hanno organizzato una specie di “informagiovani” per l’o-
rientamento e il sostegno di coloro che sono in cerca di primo impie-
go. Dal punto di vista personale sono molto religiosi. L’induismo, lar-
gamente maggioritario, è una religione dalla forte spiritualità che fa
ancora presa sulle giovani generazioni: infonde il senso di Dio, il ri-
spetto per i genitori e gli anziani, il senso della famiglia.

• I cristiani hanno buoni rapporti con lo Stato?
Adesso sì. Anche perché nelle ultime elezioni i partiti religiosi hanno

stretto un patto per arrivare a non essere discriminati e a contare di più
nella vita pubblica. Proprio questo raggruppamento ha vinto le elezioni.

• Come sono i rapporti con l’islam e l’induismo?
In Tamil Nadu si vive in pace, e c’è tolleranza reciproca.

• Qual è la priorità della sua diocesi? 
Con il Consiglio Pastorale diocesano abbiamo individuato l’emargi-

nazione e la povertà come priorità per la nostra azione. I dalit (i fuori
casta) sono una parte della società che va decisamente ricuperata. Su
questa priorità è impostato il Progetto Pastorale della diocesi.

• Lo Stato vi aiuta?
Finanzia i progetti degli istituti e delle scuole purché accettino come

alunni il 50% di poveri ed emarginati sul totale. Ci pare un’iniziativa
formidabile. 

• L’India è in vertiginoso sviluppo. Qual è il settore che tira di più?
Il settore tecnologico e informatico. È vero: abbiamo una serie di in-

gegneri informatici che non hanno nulla da invidiare ai grandi inge-
gneri occidentali, europei o americani che siano. È un po’ questa la no-
stra speranza di futuro.

Monsignor 
CHINNAPPA MALAYAPPAN
Arcivescovo di Madras (Chennai) -
Mylapore dal 1993. Salesiano, 
ha studiato due anni presso 
l’Università Salesiana di Roma.
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